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Si levi oggi lo protesto di 
tutti i fitta di ni contro la per
manenza del Consiglio cteffe? 
guerra offontico in ROMA 
capitale della PACE I 
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LASSRMBLKA l'HR IL DISARMO SI FA INTERPRETE DriLLE NECESSITA" DEL PAESE 

1250 miliardi stanziati per II riarmo 
S'2512 ESSlf! S8P !2 PSCQStpyZiOilS uSi rOiSSiiì© I 

INA IMPORTANTE INTERVISTA DEL CAPO DEL P€l 

II compagno Togliatti indica la via 
per giungere ao una 

La conclusione dei lavori - Gli interventi di Lombardi. Sereni e Pajetta - L'appello al Paese 

L'Assemblea nazionale per il di- dentale si traduce f'n d'o-a in una 
tarmo e la pace ha concluso do- effettiva impossibilità di eseguire 
frenica i suoi lavori, dopo due j il riarmo imposto da^li americani 
giorni di intenso dibattito. La lar- ! .senza dover subire una rìeiiradazio-
ghissima partecipazione di uomini j ne effettiva di tutin 1? -̂ ur. strut-
proX pnienti dai più vari punti del--tura economica. 
l'orizzonte politico ha fatto si che! U n j t o a U a politica nciasia di 

Ìe -conclusioni cui è giunta l'Assem- : i ; v • U«- '. .s;;> nlv commerciali 
»tea costituiscano 1' espressione U a l'Europa occidentale e orienta-

reale dei più generali interessi del ie, ,i riarmo ha compromesso le 
popolo italiano, nel momento in cu. strutture .fondamentali • uropee, 
U Paese è colpito da una gravo tanto da gettare nel panico persino 
sciagura ed è. contemporaneamen- \ dirigenti atlantici che ora me
te, minacciato dalla partecipazio- Iditano modifiche dei piani di pre
c e dei suoi governanti ai piani di ; pnrazione bellica. Ma ;e si vuole 
preparazione bellica del Patto impedire che l'EuroDa sia s?hiac-
•tlantico 

Sotto la presidenza del generale 
Castaldi, i lavoro dell'Assemblea 
Seno proseguiti domenica con un 
intervento dell'on. Riccardo Lom
bardi, il quale ha illustrato la 
principale proposta elaborata he; 
due giorni di dibattito: devolverà 
1 250 miliardi di epese militari 
straordinarie, stanziati nel dicem
bre 1950, «alla opera immediata 
di ricostruzione del potenziale pro-

ciata, bisogna cambiare radicai 
mente politica e cioè ridurr»; gli 
armamenti e ripristinalo RIÌ scam
bi commerciali con l'Europa orien
tale e con il mondi> asiatici. 

/ danni del riarmo 
Affrontando in particolare la 

situazione italiana. TOT. Lombar
di ha rilevato che in una economia 

.--•,.le ;_.'a'i' la tmsr'ra, riticidejyta 
duttivo dei territori devastati dalle del riarmo sul tenore di vita e 
alluvioni e alla realizzazione di un sullo sviluppo dell'economia assu-
piano organico di sistemazione dei me aspetti ancor più gravi che al-
bacini fluviali e dì rinascita della trove. Dobbiamo renderci conto — 
montagna, atto a prevenire il ri- egli ha detto — del carattere dila-
petersi delle alluvioni e capace: di 
Utilizzare come fonte di sviluppo 
delljjndustria e dell'agricoltura le 
acque che oggi sono strumento di 
distruzione e di morte v>. 

La proposta, come hanno dimo
strato i numerosissimi interventi 

pidatorio della politica di riarmo 
che non rappresenta, come *i vuol 
affermare da qualche parte, una 
alternativa economica alia produ
zione, di pace. Il carattere dilapi-
datorio della politica di riarmo * 
provato dal fatto che la produzio-

svolti in tutte le commissioni di ne di beni sterili che non contribuì 
lavoro, ha trovato la sua concreta 
Ragion di essere nell'analisi gene-
tale della situazione drammatica e. 
•enza uscite nella quale la politica 
DÌ preparazione bellica ha gettato 
il nostro Paese, Come ha documen-

scono all'aumento della ricchezza 
nazionale, quali gli armamenti, 
corrisponde praticamente ad una 
riduzione della popolazione atti
va. Tutti i lavoratori adibiti alla 
produzione di armamenti, in quan-

APPELLO AGLI ITALIANI 
Beco ti tonte dall'Appello «inanato a conclusione dei auot lavori 

dai!» Assemblea Nazionale per 11 disarmo e la pace: 
Convenuti ai Rema da ogni parta d'Italia in numero di oltre aat-

taoanto • ritmiti in una cranda Aaèamfrtea Nazionale par il Disarmo 
• por la Paco il M • 2B novembre; 

noi, uomini • dònne del mondo delle eeienaa, del lavoro, delle 
lettere • delle arti. «Iti eeponenti della maclatratura, delle forze ar
mate, deJlllniveraità, dell'Industrie e del commercio: 

mentre l'indipendenza e la pece della heetra Patria vengono an
cora una volta minacciate dalla presenza nella capitale d'Italia di ml-
niatri e «onerali etran ieri Impegnati in piani di riarmo e di guerre, 
fonte di discordia e di divietane oggi e di epaventosi disastri domani; 

•leviamo la noetrm protesta contro ogni tentativo di stornerà 
scopi belllei i meni finanziari e tecnici indispensabili per venire 

incentro allo esigenze vitali dal nostro popolo e per lenire le ferite 
ancora aperte dell'iritirno conflitto e delle recenti sciagure che hanno 
oaipho nelle oace, negli averi e nella steeea vite i cittadini di venti 
province, net Mazxoglerno, nelle Isole e nella Valle Padana. 

Al disopra di ««ni divergenza di idee politiche, flloaoffehe e reii-
gioee, al di Hi delle nostre origini sociali, noi abbiamo lavorato insieme 
In questa Aeeembtaa par indicare le soluzioni immediate «he si inv 
pongono ai problemi dalla vita economica e culturale del Paese, alle 
esigenze delle giovani generazioni, ali» difeea della famiglia, della 
coitole, deHInduetrie e' della comune convivenza civile. 

Noi crediamo in questa unità, che si afferma sul piano nazionale 
nel l'incontro • nel dibattito; noi riaffermiamo U nostra convinzione 
ohe non c'è problema in Italia e fuori d'Italia che non possa sessi• 
diseueao • ricotto con mezzi pacifici; noi auspichiamo che i respon
sabili della efnquo granai potenze s'incontrino el più presto per porre 
fina alla «eneiene internazionale e ad una corea agli armamenti che 

a la Nazioni a prepara un domani di sangue e di rovina 

Sì lavi potante la voce di tutti ì cittadini, senza differenza di 
partito, di condizione sociale a di orientamento ideologico, per chic

che l'Italia non aia mai più sode di consigli di guerra ma possa 
I raapraeerrtanti di tutti gli Stati per discutere proposte mon

dici! di disarmo a di pacai 

Ascoltino questa vece, prima che eia troppo tardi, gii uomini del 
no e dei ceti dirigenti italiani e stranieril 

Non miliardi par il riarmo e per le guerra, ma tutte le risorse 
delia Nazione par t'aiuto ai nostri fratelli delle regioni distrutte dalle 
aHevfoni, per operi di civiltà, di cultura e di seliderietà nazionale! 

L'ASSCNMLEA NAZIONALE 
PCft II DISARMO E PCM LA PACE 

l'on. Riccardo Lombardi l'Ita-Ito producono beni non consuma
la ai trova oggi dì fronte ad ur.a I b:I . d:*.v-i ano un rettore non pro-

t"recisa alternativa; o precipitare duttivo della collettività come : 
el di^stro. o. mutare profonda- vecchi, i bambini e gli invalidi. 

latente e radicalmente tui*o l'irdi- ; L'economia di guerra — ha poi 
tizzo di politica econronica. La j rilevato Lombardi — na già de-

iagora nazionale chi» ha colpi'..-terminato m Italia una forma non 
'Italia sette^tric»r.-*Ie :r-r..c -ui-vla 

lai e, con «li ìmmens; cian-
•eausati alla stm-T'irà r:if;iiTi:va 

4M nostro Paese, ha reso tale al
ternativa indJffetibite- • 

mostrando ; ?a mozione della 

Emiseione economica..l'on. Lrra-
i ha rilevato che, indip^nden-
>nte dal contributo che '1 nar-

tao porta allo scatenarne::;:) d<]?a 
guerra, non vi è dubbio che sia 
•Ho stato attuale, aporoa iniziale. 
asso provoca una titujz'on^ icono-
gmea intollerabile. Il -Ml.-mma cui 
i l trova di fronte rEirr.ioi ooci-

organizzata di razionamento: è il 
razionamento indiscriminato e in
giusto. creato dalla disoccupazione 
e dalla miseria, che comporta la 
diminuzione massicciò dei consu
ma delle classi lavoratrici. 

In questa situazione di generale 
depressione dell'economia italiana 
ti è inserita la .«iagura delle allu
vioni. Qualunque paese — ha det
to Lombardi — è esposto alle cala
mità: non tutti, però, vi ?oggiac-
cioro. Ma i! nostro Paese non è in 
grado di affrontare i gravissimi 
problemi posti dalla sciagura senza 

L'importanza del convegno di Padova - Significative am
missioni della stampa governativa-Un discorso di Nenni 

Il compagno Togliatti ha con- di una posizione non solo politica, 

Alla presidenza dell'Assemblea per il disarmo e la pace tenutasi a Roma. Da deatra a sinistra: 8. E-
Saverio Brigante. Presidente onorario della Corte di Cassazione, l'on. Llszadri, il gen. Castaldi, il 

prof. Ambrogio Donini, il sen. Sereni. Alla tribuna l'on. Lombardi 

cesso ieri una importante intcrvi 
sta a Paese Seni. L'intervistatore 
ha chiesto anzitutto al segretario 
generale del PCI le sue impres
sioni sul convegno tenuto a Padova 
dai dirigenti e dai parlamentari 
comunisti delle zone alluvionate. 

— Il convegno è stato intcrcs-
sunte e utile — ha risposto To
gliatti. — Non ce n'era bisogno per 
noi, ma esso ci ha fornito ad ab
bondanza la prova che in tutte le 
regioni colpite i coiuumsfi sono 
stati al loro posto fra il popolo per 
lottare contro la sciagura che col
piva tutti, alleviare i dolori, soc
correre i sinistrati. Essi hanno dato 
prova di civismo, spirito di sacri
ficio, capacità di organizzazione* e 
continueranno a battere questa 
strada offrendo il loro aiuto disin
teressato alle autorità, non rifiu
tando la collaborazione di nessuno 
e con nessuno. 
s' — Come spiega — è stato poi 

chiesto al compagno Togliatti — la 
campagna scatenata contro i comu
nisti proprio su tale questione dal
la stampa governativa? 
' — La risposta è molto semplice 
— ha risposto il nostro compa
gno. — £ ' il risultato inevitabile 

ma morale, che consiste nel consi
derare tutta una parte dei cittadini 
— e cioè noi, i socialisti, la popo
lazione che è coli noi, ecc. ecc. — 
no» più come esseri umani pari 
agli altri e nel costume e davanti 
alle autorità, ma come esseri infe
riori da odiare e da maltrattare. 
Se le autorità d- e. non facessero 
cosi, del resto, che direbbero gli 
«atlantici» del Foro Italico? La 
linea di condotta delle autorità d. e , 
in questa occasione, che è quella 
in cui avrebbero dovuto dar prova 
almeno di umanità, rende queste 
autorità così odiose al popolo e a 
tutte le persone di buon senso che 
accelera il loro isolamento nel Pae
se e il progresso delle idee di fra
ternità e delle proposte di disten
sione che noi difendiamo. 

E' stato chiesto a questo punto 
al compagno Togliatti di precisare 
quali sono, secondo il Partito co
munista, le condizioni per giungere 
nella situazione attuale, ad una 
atmosfera e ad una politica di di
stensione nazionale. 

Togliatti ha così risposto: -
— Sono alcuni anni che noi ab

biamo indicato la necessità di una 
politica di distensione, come uno 

capovolgere completamente l'attua
le impostazione della politica eco
nomica. Ti danno, infatti, è immen
so, e un calcolo ottimistico ci dice 
che il solo reddito perduto in se
guito all'alluvione del Polesine è 
valutabile in oltre 100 miliardi di 
lire annue. Le perdite di capitale, 
pertanto, nell'Italia settentrionale 
e meridionale, possono essere cal
colate nell'ordine dello centinaia 
e, forse, delle migliaia di miliardi. 
Tali immense perdite, se non vo
gliamo che si traducano in un de
pauperamento ' permanente del pa
trimonio nazionale, pongono quin
di la situazione in termini rigoro
samente alternativi: o cambiare 
politica, o sopportare le tragiche, 
fatali conseguenze dell'attuale, in
dirizzo. Le tesi governative secon
do cui 11 programma di riarmo può 
aggiungerti, può « convivere » con 
la produzione di pace, hanno ri
cevuto il colpo di grazia dalla 
sciagura. In Italia — ha detto 
Lombardi — questa « convivenza.» 
non è possibile ed anzi è crimi
nosa. • 

Concludendo, l'on. Lombardi ha 
dato lettura della mozione della 
commissione economica dell'Assem
blea la quale, oltre all'invito al 
governo a devolvere integralmente 
gli stanziamenti militari alle opere 
necessarie per effettuare la prima 
sistemazione e la ricostruzione 
delle zone distrutte, contiene la 
proposta di una inchiesta nazio
nale estesa a tutti i cittadini, ma 
soprattutto ai dirigenti delle orga
nizzazioni politiche, economiche, 
culturali e religiose del nostro pae
se, diretta ad accertare l'opinione 
dei gruppi dirigenti sulla compa
tibilità fra la politica di riarmo e 
la ricostruzione. Tale inchiesta — 
ha detto Lombardi — mentre è 
diretta a sollecitare il senso di re
sponsabilità dei ceti dirigenti del 
nostro Paese, dimostrerà, ne siamo 
certi, quanto vasta sia l'adesione 
dell'opinione pubblica alle tesi di
battute in questa assemblea. 

Il avjftffo di Boudin 
Conclusa l'applaudita relazione 

dell'on. Riccardo Lombardi, il pre
sidente dell'Assemblea, generale 
Castaldi,, ha dato notizia di nume-
cse adesioni ai lavori, giunte da 

ogni parte, tra cui quella dei sol" 
dati di un reggimento di fanteria 
i quali, mentre augurano buon la
voro all'Assemblea, hanno espresso 
il voto che la bandiera della pace 
sventoli sull'Italia e s u l mondo i.:..«« „_ . , _ • . : . _ . - < . M.*i T . —1-« _...--.»- _ii_ .-.-i..._ n_.„ sarà chiesto un cambiamento radi E' salito quindi alla tribuna lope-
raio cattolico torinese Piero Gallo, 
della Fiat, il quale, pur esprimen
do alcune-critiche alla impostazio
ne del Movimento dei partigiani 

LA PROTESTA DEi ROMANI CONTRO IL CONSIGLIO ATLANTICO 

Oggi alle 16 i lavoratori in sciopero 
manifestano contro i patti di guerra 

Decine di delegazioni si recheranno alle Camere -La decisione del Con
siglio delle Leghe - In tutta la città è risuonato ieri il grido "Pace, pace l 

Oggi tutti i lavoratori romani ef
fettueranno un'ora di sciopero in 
tutte le aziende metalmeccaniche, 
nelle fabbriche, nelle fornaci, nel
le officine, negli stabilimenti tipo
grafici, nei cantieri edili, ut ogni 
luogo di lavoro, in segno di chiara 
ed energica protesta contro la pre
senza a Roma degli esponenti delle 
cricche imperialistiche degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, della 
Francia e dei paesi satelliti aggio
gati al carro del Patto Atlantico, 

Questa importante decisione è 
6tata presa ieri sera dal Consiglio 
delle Leghe, riunito nei locali della 
C.d.L. in Piazza Esquilino, in una 
atmosfera di grande entusiasmo e di 
accessa combattività. Al termine 
di una discussione approfondita e 
animata, i comitati direttivi sinda
cali i comitati di azienda e gli at
tivisti dei sindacati hanno deciso 
di dare un ammonimento ai gene
rali e agli uomini politici italiani 
e stranieri riuniti al Foro Italico. 
Un uragano di applausi ha salutato 
l'approvazione - unanime di un or
dine del giorno con il quale si « in
vitano tutti i lavoratori a sciope
rare dalle 16 di martedì 27 c m . per 
esprimere la loro profonda prote
sta contro il tentativo di trasfor
mare Roma in un centro di pre
parazione alla guerra».-

Il Consiglio delle Leghe ha inol
tre deciso di Inviare da fotti i luo
ghi di lavoro delegazioni di eperai 
e di impiegati alla Camera e al 
Senato. Ài membri del Parlamento 
zara detto con fermezza che i ro
mani non seguiranno il governa 
sulla strada funesta del riarma; 

della pace cui egli non aderisce, ha 
dichiarato di condividere comple
tamente le parole d'ordine dei par
tigiani della pace sulle questioni 
del riarmo e sulla lotta contro la 
guerra. E ciò. egli ha detto, come 
cattolico e come operaio. A nome pria voce e le proprie richieste 

Cento studenti feriti 
dalla polizia a Teheran 

H e*po dell» polizia si dimette 

* > . • 

9t. — Oltre cento 
iti persiani sono rimasti fe-

oflgt in seguito ad una carica 
j p y i o t a dalia polizia contro 1 
tawteeipanti ad ooa manifestazio-
k* organizzata in segno di prote-
* • per l'espulsione dalla scuola 
inedia di sette studentesse accu
sate di «att ivit i comunista». Una 
ventina dei feriti versarlo in gravi 
Condizioni. Alla manifestazione 
gami ano partecipato in grmndissi-
•M> noroaro lo rtttdenteaaa, ma ciò 
I » a t y i a l t e alla Poti** di 

•i<x. 

Sabito dopo l'incidente, è stato 
annunciato eoe il Ministro di po
lizia aveva rassegnato le dimissio
ni e era stato sostituito provviso
riamente dal Ministro del Lavoro. 
Le agenzie d'informazione apiega
no tale sostituzione con il fatto che 
il governo persiano si sarebbe reto 
conto che la sanguinosa repressio
ne messa in atto da alcune setti
mane lo sta rendendo assai impo
polare. Com'è noto il 4 dicembre 
davano. evolfer* le elezioni pe-

del suo gruppo, (che egli ha defi 
nito ~ giordaniano..). Gallo ha di
chiarato di accettare la mozione 
d e l l a commissione economica, 
esprimendo la convinzione che essa 
riceverà l'adesione dì tutti i cat
tolici senza pregiudizi. Se su alcu
ne questioni ' d: principio (quali 
il caratfere aggressivo del Paf.o 
Atlantico) molti cattolici po^or-.c 
non e w « d'accordo con le tes: 
emerse nell'Assemblea- è indubbio 
che il ' programma di devolvere i 
fondi dal riarmo alla ricosfruzio-
ne è sentito come una esigenza in
dilazionabile da tutto il popolo ita
liano. quali che siano le opioni-
ni politiche. 

Ha recato quindi il suo saluto al
l'Assemblea. il delegato dei parti
giani della pace francese, Boudin, 
il quale ha dichiarato che il popo
lo di Francia, impegnato in una 
dura battaglia per la pace, con
divide il dolore del popolo italiano 
per la sciagura nazionale.* ed au
gura che le proposte partite da 
questa Assemblea, per impedire 
nuove miserie, - siano realizzate. 
Egli ha anche annunciato di essere 
latore di una ' mozione contro il 
riarmo della Germania, approvata 
dal popolo di Parigi, il 21 novem
bre, che la sua delegazione inten
de presentare al Consiglio atlan
tico riunito a Rema. 

Il giornalista Carlo Scarfogllo, 
dopo una breve introduzione, ha 
quindi letto all'Assemblea la rao-
Uone delia commissione culturale. 

vanni) mentre era in corso un co
mizio volante, allorché una grande 
automobile americana dell'Orga
nizzazione del Patto Nord Atlanti
co (NATO), targata US - S 471, con 
a bordo .un generale dell'esercito 
statunitense, ha ' deliberatamente 
investito in mezzo alla strada la 
Partigiana della Pace Firmina Mar
zi, che stava discutendo con un 
gruppo di.donne. La Marzi, nota in 
tutto il mondo per aver raccolto 
18 mila firme in calce all'Appello 
di Stoccolma, è stata immediata
mente soccorsa e trasportata al
l'ospedale di S. Giovanni. Il me
dico di turno l'ha trattenuta in os
servazione, per frattura della gam
ba sinistra e perdita di due denti. 

L'astista militare americano, in
vece di fermarsi per aoccorrere la 
investita, ha cercato di darsi alla 
fuga, suscitando uno eeoapio di in
dignazione popolare. Un groppo 
di cittadini ha circondato la mac
china, per obbligare gli arroganti 
stranieri a fare il loro dovere. Ne 
è nato un violenta alterco, darante 

il quale l'Investitore è stato dura-
mente malmenato e i vetri dell'au
to sono andati in frantumi. Il ge
nerale, rannicchiato sul sedile po
steriore, pallido dì rabbia- e di pau
ra, ha ordinato all'autista di pro
seguire a tutti i costi. L'autista ha 
accelerato, gettandosi a tutta ve
locità in m e n o alla folla ed è riu
scito a darsi alla fuga. 

Sul posto, richiamate dal - grave 
incidente, si sono raccolte in pochi 
minuti un migliaio Vi persone. Tut
ti commentavano con sdegno l'ac
caduto. Il traffico è rimasto bloc
cato per circa tre quarti d'ora. La 
polizia, intervenuta per disperdere 

Convocazione 
p e r i d e p u t a t i d e l P . C . I . 

Tatti ' i compagni deputati 
SENZA. ECCEZIONE sono te-
nati ad essere presenti sin dal
l'inizio alla sedata della Camera 
di oggi alle ore 18. 

• t 

la folla, non ha fatto che acuire il 
fermento provocando una clamo
rosa manifestazione contro il go
verno e contro gli Stati Uniti. 

Anche al Piazzale - Flaminio un 
(Contlnna In 2. pagina 2. colonna) 

Tre milioni da Varsavia 
per le vittime dell'alrUVrone 

La Segreteria della CGIL ha ri
cevuto da Varsavia un telegramma 
del Consiglio generale dei sinda
cati polacchi, che annuncia l'invio 
di 2t mila sloti (pari a 3 milioni 
di lire) quale soccorso alle popola
zioni colpite dallllnondaaìone. 

«Nello stesso tempo — dice il 
telegramma — la segreterìa invita 
tutte le sue Federazioni sindacali 
nazionali e regionali a partecipare 
In nome della solidarietà interna
zionale all'aiuto dei sinistrati che, 
nelle condizioni del regime capita
listico, si trovano in una sitnazione 
particolarmente penosa ». 

cale della linea politica e soprat
tutto lo sganciamento del nostre 
Paese ila un patto militare che. 
com'è ormai evidente, inette in pe
ricolo l'esistenza stessa della Na
zione. 
. Tutti i cittadini appoggeranno e 

accompagneranno : le delegazioni 
operaie, per far sentire nelle stra
de e nelle piazze del centro la prò-

BIS06HA lOTrJWEWBE IMMEDIAWMEHTE SE SI VUOLE SALVABE H. POLESINE! 

le falfe si allargano paurosamente 
• non si provvede od imbrigliare il Po 

La drammatica avventura di quattro genieri - L'argine della "Fossa di Pole-
. sella,, fatto saltare completamente - 150 mila quintali di zucchero distrutti 

Sarà coronata in tal modo una set 
Umana di intensissima agitazione 
che ha visto tutti i quartieri e tut
te le borgate in movimento contro 
il .Consiglio Atlantico. 

Particolarmente importanti e nu
merose le manifestazioni, i cortei. 
i comizi di domenica scorsa e dì 
ieri. Ecco una rapida scorsa agli 
avvenimenti di ieri pomeriggio e 
di ieri sera. Una manifestazione 
di protesta è scoppiata verso le 
18.30 in Piazza Re di Roma (S. Gio-

DA UNO DEI ROSTtl INVIATI 
ROVIGO, 26. — Mentre la stam

pa governativa afferma con bea
ta incoscienza che la situazione si 
va normalizzando, il Po contìnua 
ad erompere dalle enormi falle 
dell'argine «nutro nello campa
gna circostante. Tonnellate e ton
nellate di acqua si riversano ogni 
minuto dalle falle del Po il qua
le non • solo ha completamente 
rcardinato gli argini mo ha sca
vato anche la terra sotto di essi 
in modo da temere che lo slesso 
letto del fiume sia siato forzato 
dalla furia delle acque. Accaval
landosi sul precario sperone che 
divide il letto del fiume dalle 
campagne allagate, l e onde limac
ciose lo percuotono, lo corrodono 

Il dito nell'occhio 
A n e d d o t o 

« I Ministri francesi (a Roma per 
la conferenza atlantica) ai sono in
contrati nella hall con un compa
triota almeno altrettanto illustre: 
l'attore comico Femandel. — Che 
fase, Femandel, a Roma? — gli na 
domandato uno del Ministri. — Per 
quanto mi riguarda io sono ani per 
fare mn lavoro serial — ha rztpóeto 
con malizia il noto comico 

Da «ma cronaca est 

•Mnereri 
— II Tempo riferisce ette « anche il 
Consiglio Atlantico ba rispettato fl 
tradizionale week-end > e se ma é 
andato in atro per Koma. fa/atti 
« molti delegati non erano mai 
stati m Italia e l'impressione rice
vuta della città etema è stata tale 

••••"•' vv.-- ' ; ~--'V 

che Roma diventi la sede perma
nente del NATO. San Pietro, il 
Pincio e il Gianieolo sono «tate. 
mutile dirlo, le mète comuni della 
maggior parte degli illustri ospiti». 

Se dalla visita a San Pietro non 
tratto la convinzione che la sede del 
NATO deve essere a Jtoma hanno 
soootiato. Sarebbe stato pia logico 
appuntare la «retta sona Cttse del 

«New York — Con una 
sul volto e con tutte le precauzioni 
per non isaiii Identificati due preti 
cattolici ucraini hanno preso parte 
a New York ad uria riunione'della 
Lega deBa gioventù cattolica ucrai
na».- Da waa aottrla orna 

alla base, lo fanno crollare in ac
qua con sordi tonfi, e l'argine in
dietreggia ogni giorno di più. Al
l'inizio era 100 metri, oggi è un 
chilometro. 

Di fronte a questo sinistro spet
tacolo • della natura scatenata il 
grande assente è l'uomo. Ora che 
fi fiume ha rotto, nessuno pensa 
più. alle falle. Eppure il pericolo 
è grave. Se non fanno presto — 
ci diceva il comandante dei Vigi
li del fuoco di Ferrara — per
diamo tatto l'argine del Po. 
. Le notizie che giungono oggi dal 

fronte delle acque riguardano an
cora una volta le -Fossa di Po-
lesella » che ostruisce lo scorre
re della piena verso il mare. Mi
nata sabato per qualche decina di 
metri, essa è stata fatta comple
tamente saltare nella giornata di 
oggi con decine di quintali di tri
tolo. L'ultimo scoppio simultaneo 
di sei mine ha fatto tremare tutti 

retri delta città di Ferrara. So
no rimasti m piedi alcune centi
naia di metri dell'argine sul qua
le hanno trovato rifugio migliaia 
di capi di bestiame che saranno 
tratti in salvo domattina dai vi
gili del fuoco di Ferrara. 

Una drammatica avventura han
no corso quattro genieri che era
no stati dati dispersi nella notte 
di ieri, i soldati erano partiti con 
alcuni quintali di dinamite da por
re nelle fomelie tra Posero e Po-
lesella e dopo «Ter sistemato 
l'esplosivo avevano cercato di 
prendere la via dèi ritorno, afa la 
corrente reta ptù impetuosa dalla 
rottura dell'argine aveva trascina
to l'imbarcazione nei gorghi ca
povolgendola. I quattro militari 
che erano coperti da pesanti sca
fandri d i g a m m a a n o rimariti mi-
racm osarne me ad afferrarsi ai ra

te hanno lanciato grida di soccor
so dopo aver cercato inutilmente 
di accendere un fuoco. Finalmen
te, questa mattina sono stati trai
ti in salvo dai Vigili del Fuoco di 
Ferrara quando ormai erano mun
ti allo stremo delle forze. 

A Rovigo è giunto alle sette un 
battaglione di zappatori francesi, 
attrezzati per stendere ponti su 
barche. Gli zappatori francesi che 
hanno in questo campo una gran
de esperienza, dovrebbero cercare 
di gettare un ì-onte di barche tra 
Rovigo e l'argine del canal Bian
co dorè vi sono ancora quattro o 
cinquemila capi di bestiame che 
devono essere tratti in salvo; di 
qui il ponte dovrebbe andare fino 
ad Adria e permettere una vìa di 
comunicazione sopra le acque tra 
Rovigo e Adria che è ancora com
pletamente isolata dalle acque. 

Ad Adria la situazione è anco
ra grave. Per quanto non sia esat
to parlare di una vera e propria 
epidemia di tifo, il sindaco ci ha 
confermato che egli stesso ha ri
cotto ai suoi concittadini un ap
pello perchè abbandonino senz'al
tro le loro case. Il compagno San
te Pegnolo, che il destino ha vo
luto fosse messo di fronte ad una 
cosi grave situazione, i U più gio
vane sindaco d'Italia poiché ha so
lo 22 anni. Ciononostante egli, in
sieme con la Giunta, ha dato «na 
magnifica prova. 

Questa notte nel magazzino dei-
la z-^ccìiwriftcio di Rovigo due del
le maro fnteme, per effetto delle 
acque del Ceresolo, sono crollate 
provocando la caduta di migliaia 
di sacchi di zucchero, che ancora 
non erano stati porti fa Mino. Si 
tratta di una vera catastrofe per
ché U magazzino conteneva ben 150 
mila rjarntati di zucchero. 

dei mezzi per evitare la disgrega
zione e la rovina del Paese. Per 
poter giungere oggi a une disten
sione, credo che due cose soprat
tutto contano: la prima è la liqui
dazione totale, nella condotta delle 
autorità governative e nel costume 
di qualsiasi discriminazione tra i 
cittadini per le loro opinioni poli
tiche e sociali. Attorno, quindi, alla 
lettera e allo spirito della Costitu
zione. La seconda potrebbe essere 
il rinvio di tutte le spese per il 
riarmo, di quelle già previste, dico, 
e di quelle minacciate. Rinvio a • 
tempo indeterminato, e almeno si
no a che non siano stati riparati 
nel Nord e nel Sud tutti i danni 
delle alluvioni e prese quelle mi
sure di ricostruzione che. ci garan

tiscano contro la minaccia di ro
vina di tutta la nostra -vita econo
mica. La prova che queste sareb
bero vere misure di distensione e 
di unità, sta nel fatto che Ella non 
troverà italiano intelligente e otte-
sto il quale in cuor suo, non le ap
provi. Ma i ministri' e "I dirigenti 
democristiani sono un'altra cosa.' ' 

La validità delle affermazioni del ; 

compagno 'Togliatti e la loro ri
spondenza.al reale orientamento di 
una grandissima parte del popolo 
italiano è dimostrata. anche ..dalle 
voci che si levano da alcuni gior
nali governativi ' che -suggeriscono 
praticamente al governo di rinun-. 
ciare, almeno momentaneamente, al . 
riarmo e di utilizzare i 250 miliardi 
straordinari stanziati per la prepa
razione bellica nell'opera di rico
struzione delle zòne inondate e nel- ' 
la prevenzione contro eventuali 
futuri disastri. . . . .... 

« Le spese per riparare i danni 
delle alluvioni — ha affermato e- ' 
splicitamente il sen. Merzagora sul 
Corriere della Sera — e per pre- -
venire la loro eventuale ripetizione 
devono avere la precedenza asso
luta come certi treni direttissimi o 
certe autoambulanze per cui il di
sco è sempre verde». ,,*:•'•. 

Meno esplicito, ma abbastanza '• 
chiaro nelle conseguenze, un ugua
le monito si legge* sulla Stampa di 
Torino, mentre La Gazzetta del Po- • 
polo ritiene probabile che De Ga-
speri nel corso delle riunioni del: 
Consiglio atlantico • cónti di insi- ; 
stere .sulla impossibilità di dedi
care al riarmo i previsti 250 mi
liardi ». • L'inondazione del Pole
sine — afferma il giornale — ha 
recato danni che superano questa 
somma..L'Italia attenderebbe quin- . 
dì di essere esonerata dalle spese 
del riarmo o da quelle dell'allu
vione ». Ma l'ipotesi che De Ga-
speri osi chiedere tanto ai suoi 
padroni americani è stata già ca
tegoricamente smentita dall'agenzia 
ARI la quale afferma anzi che so
no in corso conversazioni fra i di
rigenti americani e quelli italiani.' 
che partecipano alla Conferenza 
del NATO, • allo scopo di stabilire 
le nuove alìquote delle nostre forze 
armate - in previsione della ormai 
certa revisione . del trattato di 
pace». 

In un importante discorso pro
nunciato domenica a Terni, il com
pagno Nermi ha ulteriormente pre
cisato la portata delle sue recenti 
affermazioni sulla necessita di una 
distensione politica all'interno del 
Paese. _ - - • - . -

* La distensione auspicata dal PSI 
— ha detto Nenni — può essere 
perseguita purché • non si voglia 
continuare in una politica di riar
m a che è negativa per uno svi
luppo democratico e per ogni pos
sibilità di soluzione degli . urgenti 
problemi sociali ». « E* assurdo — 
ha aggiunto Nenni — pensare di 
creare all'interno del Paese l'unità 
necessaria per' fronteggiare la si* 
tuazione esistente zompando quella 
unità fra PSI e PCI dze già esista, 
e ebe rimane il nocciolo fondamen
tale dal quale ai deve creare nel 
Paese, con l'apporto di tutti, l'unità 
effettiva e più larga possibile, atta 
a'ricreare in ratta la nazione una 
atmosfera di reciproca fiducia e di 
s e n » dì responsabilità». -* 

Ofgi intanto la Camera inizierà 
la discussione d«ua l e t t e presen
tata dalla CGIL por raperà di ri-

alia pò-
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